
Comitato scienti"co

Manuel Jesús García Garrido (UNED Madrid)
Francesco Amarelli (Università di Napoli Federico II)
Jean Michel Carrié (École des Hautes Études en Sciences Sociales, Paris)
Federico Fernández de Buján (UNED Madrid)
Salvatore Puliatti (Università di Parma)

La presente pubblicazione è stata curata da Gisella Bassanelli Sommariva,
Simona Tarozzi e Paola Biavaschi.

I contributi pubblicati all’interno del volume sono stati sottoposti 
a doppio referaggio anonimo.

Collana Ravenna Capitale 
 

 





Collana Ravenna Capitale

Ravenna Capitale

Dopo il Teodosiano 

Il diritto pubblico in Occidente  

nei secoli V-VIII

in memoria di giovanna mancini 



 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

© Copyright 2017 by Maggioli S.p.A. 
Maggioli Editore è un marchio di Maggioli S.p.A. 

Azienda con sistema qualità certificato ISO 9001: 2008 

 

 
 

www.maggiolieditore.it 
e-mail: clienti.editore@maggioli.it 

 
 

Diritti di traduzione, di memorizzazione elettronica, di riproduzione 
e di adattamento, totale o parziale con qualsiasi mezzo sono riservati per tutti i Paesi. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Finito di stampare nel mese di dicembre 2017 
nello stabilimento Maggioli S.p.A. 
Santarcangelo di Romagna (RN) 

 



Indice

pag.

»

»

»

»

»

»

»

»

Presentazione

Ciò che resta dei libri 1, 6, 10-15 del Codex Theodosianus 

nel Breviarium Alarici

di Gisella Bassanelli Sommariva ..............................................

La protezione degli schiavi contro maltrattamenti dei loro 

padroni in età precristiana, cristiana e nell’Alto Medioevo

di Detlef Liebs ...........................................................................

Le c.d. manomissioni pretorie nella Lex Romana 

Burgundionum

di Remo Martini ........................................................................

Dopo il Teodosiano: l’opera degli interpreti occidentali. 

Linee di tendenza

di Salvatore Puliatti ..................................................................

Cittadinanza romana e barbari d’Occidente

di Lorenzo Fascione ..................................................................

Collegia professionali romani e arti medievali: il problema 

della continuità

di Victor Crescenzi ....................................................................

La solidarité familiale et l’encadrement des peuples dans 

l’ancienne loi des Bretons d’Armorique

di Soazick Kerneis .....................................................................

Il libro 11 delle Variae di Cassiodoro: modelli pratici per 

l’attività della prefettura del pretorio

di Alessandro Mancinelli ..........................................................

vii

1

19

41

47

59

79

107

115



vi

Il defensor civitatis nel Codice Teodosiano e nelle leggi 

ostrogote e visigote

di José Miguel Piquer Marí ......................................................

del Teodosiano (C.Th. 16.10.12.3) alla regolamentazione 

giustinianea (C. 1.11.7.2): le ragioni di un’assenza nel 

Breviarium Alaricianum

di Antonino Milazzo ..................................................................

Note sull’Interpretatio a C.Th. 9.3.7

di Mariagrazia Bianchini ..........................................................

civilitas per i Goti di Teoderico

di Luca Loschiavo .....................................................................

Negotiatores Variae di Cassiodoro

di Anna Maria Giomaro ............................................................

di Boudewijn Sirks ....................................................................

L’intervento dell’anonimo commentatore di C.Th. 5.17.2, 

il pagamento di sei once d’oro e la multa per il retentator

di Stefania Pietrini ....................................................................

la petitio

di Francesco Fasolino ..............................................................

Iudex, pubblicità del processo e spectacula in C.Th. 1.16.9: 

tra interpretazioni vecchie e nuove

di Silvia Schiavo ........................................................................

Il regno visigoto in Spagna. Il Re e le Assemblee Politiche 

ed Ecclesiastiche

di Federico Fernández de Buján ...............................................

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

147

177

191

197

219

235

245

273

297

317

INDICE



Questo studio intende esaminare quante e quali leggi, contenute nei libri del 
Codice Teodosiano dedicati alle tematiche inerenti il diritto pubblico, ossia alle 
leggi imperiali che regolano le strutture dello Stato ed il loro funzionamento o i 
rapporti fra i singoli cittadini e fra le formazioni sociali intermedie con il gover-
no e le strutture pubbliche, sono state raccolte nel Breviarium. Si esamineranno 
dunque il libro primo, dal titolo quinto in poi1, il libro sesto ed i libri dal decimo 
al quindicesimo2.

Sono stati esclusi: la prima parte del libro secondo, dedicata alla giurisdizione, 
il libro nono ed il sedicesimo per motivi che paiono di immediata comprensione e 

perché di esso i compilatori Visigoti conservano un’unica costituzione, la prima 
(C.Th. 7.1.1), posta in apertura del titolo De re militari, trascurando tutte le suc-
cessive, l’ultima delle quali è attribuita ad Onorio data a Milano il 19 marzo 4003.

Si tratta di una sola frase, escerpita da una legge di Costantino, la cui inscriptio 
incompleta non consente di conoscere il destinatario, datata al 23 aprile 323 in 
base alla subscriptio:

Imp. Constantinus A. et C.
Si quis barbaris scelerata factione facultatem depraedationis in Romanos dederit vel si 
quis alio modo factam diviserit, vivus amburatur.

1 Come è noto i primi quattro titoli sono dedicati alle ‘fonti’ del diritto.
2 L’esame è interamente condotto sui testi, quindi le citazioni e le indicazioni di dottrina sono 

limitate a studi sulle edizioni e ad un accenno al volume Teodosio II ed il suo codice, ESI, 1976, 
di , quale tributo al ruolo determinante che la sua pubblicazione, di cui 
nel 2016 ricorre il trentennale, ha avuto sulla ripresa attuale delle ricerche nel Codice Teodosiano.

3 Le costituzioni del titolo sono tutte trádite dal manoscritto Parisinum 9643 che è non piena-
De re militari del Codex repe-

titae praelectionis (C. 12.35) in cui sono collocate tutte e otto le costituzioni tratte dal titolo teo-
dosiano, a C.Th. 7.1.18 = C. 12.35.14 segue immediatamente una costituzione attribuita a Leone, 
datata al 458; perciò è lecito supporre che il titolo teodosiano ci sia pervenuto completo, o quasi.

Ciò che resta dei libri 1, 6, 10-15 del Codex 

Theodosianus nel Breviarium Alarici

Gisella Bassanelli Sommariva

(Università degli Studi di Bologna)



2 GISELLA BASSANELLI SOMMARIVA

L’interpretatio -
poca nei territori in cui fu compilato il Breviarium:

Si quis cum quibuslibet hostibus praedas egerit aut praedam cum praedonibus diviserit, 
incendio concremetur.

La costituzione è considerata iungenda con C.Th. 7.12.1, posta sotto la rubrica 
De commeatu, che ha identica la subscriptio ed anche l’inscriptio mutila, benché 
in questo secondo testo il manoscritto Parisinum 9643 (R) non presenti lacune, 
che invece rendono non completamente leggibile il primo.

Mentre i compilatori visigoti scartano C.Th. 7.12.1, i giustinianei conservano 
entrambe le costituzioni rispettivamente in c.12.35.9 e 12.42.1, ponendole sotto 
rubriche identiche a quelle teodosiane. La prima con testo immutato4, la seconda 

5.

Certamente i dati relativi ai libri primo e sesto devono essere esaminati con 
particolare cautela, visti i problemi relativi alla tradizione manoscritta di questa 
parte del codice; più certi sono i dati relativi ai libri dal decimo al quindicesimo, 
tráditi pressoché integri dal manoscritto Vaticanum Reginae 886.

4 Varia solo l’inscriptio che qui si presenta completa: Imp. Constantinus A. et C. Aelio p.p. Il nome 
di Aelius non compare nell’elenco dei prefetti del pretorio sub Constantinus I contenuto nei Prolegomena 

all’ed. Mommsen (v. p. CLXVI), né compare in alcuna delle costituzioni contenute nel Codex, nell’ed. 
Mommsen, mentre ad Aelianus risultano inviate otto leggi, sette in qualità di proconsul Africae ( C.Th. 
1.12.1 + 11.1.2 +11.7.1; 1.12.3; 9.34.2 + 11.36.3 e 10.15.1, di cui è considerata iungenda c.8.10.2, che 
nell’inscriptio porta l’indicazione della magistratura, ma non del nome del titolare) ed una in qualità di 
praefectus urbi (c. 6.4.1), datata al 320 o 326 da Mommsen e al 329 da Seeck (op. cit. p. 429).

5 C.Th. 7.12.1 Imp. Constantinus A. et C. Ne cui liceat praepositorum vel decurionum vel 
tribunorum cohortium quocumque genere cuiquam de militibus a castris atque signis vel his 
etiam locis, quibus praetendant, discedendi commeatum dare. Si quis vero contra legem facere 
ausus fuerit et militem contra interdictum commeatu dimiserit atque id temporis nulla eruptio 

-
sio extiterit et tunc, cum praesentes in castris atque aput signa milites esse debeant, quisquam 

C.12.42.1: Imp. Constantinus A. et C. Aeliano. Ne cui liceat praepositorum vel tribunorum 
cohortium vel vicariorum et familiarium eorum tempore expeditionis quocumque genere cui-
quam de militibus a castris atque signis vel his etiam locis, in quibus pertendant, discedendi 
commeatum dare. 1. Si quis vero contra hanc legem facere ausus fuerit et militem contra inter-
dictum commeatu dimiserit eo tempore, in quo barbarorum incursio extiterit, et tunc, cum pra-
esentes in castris atque apud signa milites esse debeant, quisquam afuerit, capite vindicetur. 
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Ciò premesso, l’edizione Mommsen del Codice Teodosiano, nei 25 titoli rico-
struiti anche nel contenuto6 su 34, che risultano esistenti nel libro primo7, inserisce 
complessivamente 120 costituzioni; il Breviarium conserva solo sette titoli (Brev. 
1.5-11), sui trenta (C.Th. 1.5-34), ricostruiti da Mommsen (si tratta dei titoli: 5 De 

16 20 -

dicum civilium, 21 22
29 De defensoribus civitatum, 34 De adsessoribus, domesticis et cancellariis) e 
complessivamente 168 costituzioni, poco più del 13%, e si deve tener conto del 
fatto che tutte sono trádite dal solo Breviarium9, quindi ignoriamo quante costitu-
zioni fossero in realtà contenute in questi titoli o parti di titoli. 

Le proporzioni variano notevolmente e la quota conservata dai Visigoti si ab-
bassa in modo rilevante, avvicinandosi al 10%, se si tiene conto della ricostru-
zione operata da Krüger: egli, infatti, inserisce complessivamente quarantuno 
costituzioni trádite dal solo Codex repetitae praelectionis, portando così a 161 il 
numero complessivo delle leggi contenute in questa parte del libro primo e a 31 i 
titoli (C.Th. 1.5-35)10.

6 Dei titoli 17-19, 30 e 33 sono riportate solo le rubriche, tratte dall’Index Parisinum, pp. 6 
e 7, mentre dei titoli 23-26, mancano anche le rubriche.

7 , 7 -
gistri militum, 8 , 9 , 10 
sacrarum largitionum, 11 , 12 , 13 

, 14 , 15 16 De of-

, 28 De defensoribus senatus, 29 De 
defensoribus civitatum, 31 De administratiunculis intra urbem, 32 De procuratoribus gynae-
cei et metallorum, 33 De primiceriis, 34 De adsessoribus, domesticis et cancellariis. Sono in 
carattere tondo le rubriche dei titoli utilizzati dai compilatori dal Breviarium; così anche nelle 
note 12,14, 31, 44, 56, 59 e 63.

8 C.Th. 1.5.3 ( ); 1.16.7, 9,10,11,14 sotto la rubrica De 
; 1.20.1 ( ); 1.21.1 (

militarium); 1.22.1 e 2 sotto la rubrica ; 1.29.6-8 (De defensoribus 
civitatum); 1.34.2 e 3 sotto la rubrica De adsessoribus, domesticis et cancellariis.

9 Del titolo 1.5 nel manoscritto Ambrosianum (A) risultano leggibili solo le prime due 
-

tolo 1.16, sono leggibili nel manoscritto A le prime sei costituzioni, mentre la 8, la 12 e la 13 
provengono da integrazioni al Breviarium da esemplari del Codice integro, così come la c. 3 
del titolo 22, per il resto trádito dal solo Breviarium, e la c.2 del titolo 34, per il resto trádito 
dal solo Breviarium; le prime cinque costituzioni del titolo 29 sono leggibili nel manoscritto 
T, mentre le successive sono trádite dal solo Breviarium. 
solo Breviarium.

10 I titoli numerati in corsivo o non sono presenti nell’ed. Mommsen o hanno una diversa 
numerazione, indicata fra parentesi in carattere tondo.

C.Th. 1.6 ( ) c. 6a = C. 1.28. 2 ( );
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 Se poi consideriamo le inscriptiones e subscriptiones delle singole costituzio-
ni11, notiamo che quattro su sedici sono attribuite a Costantino (C.Th. 1.5.3; 1.16.7; 

C.Th. 1.7 ( ) c. 1a = C. 1.29.1 ( );
C.Th. 1.10 ( ) c. 1a = C. 10.23.1 (De canone largi-

tionalium titulorum); 
C.Th. 1.11 ( ) c. 1a = C. 1.33.1 (

privatarum, c. 3 = C. 1.33.3; 
C.Th. 1.16 ( ) c. 7a = C. 1.40.4 ( , 

c. 8a = C. 1.40.5; c. 9a = C. 10.26.2 (De conditis in publicis horreis, c. 13a = C. 1.40.6 (De 
;, c. 13b = C. 1.40.7, c. 13c = C. 1.40.8, c. 13d = C. 1.40.9, c.13e = 

C. 10.19.6 (De conditis in publicis horreis, c. 13f = C. 1.40.10 ( , 
c.13g = C. 12.57.9 ( De cohortalibus principibus corniculariis et primipilaribus), c.13h = C. 
10.16.11 (De annona et tributis); c. 15 = C. 1.40.12 ( );

C.Th. 1.17 (Ut nulli patriae suae administratio sine speciali permissu principis permittan-
tur) c. 1 = C. 9.29.3 (De crimine sacrilegii);

C.Th. 1.19 ( ) c. 1 = C. 1.43.1 ( );
C.Th. 1.20 ( ) c. 1 = C. 12.58.2 (De apparitoribus praefecti annonae);
C.Th. 1.22 (20) ( ) c. 2 = C. 1.45.2 ( );
C.Th. 1.23 (21) ( ) c. 2 = C. 1.46.2 ( -

tarium, c. 3 = C. 1.12.46.4 (De veteranis), c. 4 = C. 3.21.2 (Ubi agi oportet de ratiociniis tam 
privatis quam publicis);

C.Th. 1.24 (22) ( ) c. 2a = C. 7.62.20 (De appellationibus et 
consultationibus), c. 5 = C. 1.48.2 ( );

C.Th. 1.25 ( ) c. 1 = C. 1.50.2 (
eius qui vicem alicuius iudicis obtinet);

C.Th. 1.26. ( ) c. 1 = C. 1.54.4 (De modo 
), c. 2 = C. 1.54.5, c. 3 = C. 1.54.6;

C.Th. 1.27 ( ) c. 2 = C. 1.04.7 (De episcopali audientia et de diver-
sis; ).

C.Th. 1.29 (De defensoribus civitatum) c. 5a = C. 1.55.4 (De defensoribus civitatum), c. 9 
= C. 1.55.8;

C.Th. 1.30 (De curatoribus civitatum) c. 1 = C. 10.32.30 (
qui decuriones habentur quibus modis a fortuna curiae liberentur);

C.Th. 1.33 (32) (De procuratoribus gynaecei et metallorum) c. 1 = C. 1.56. 2 ? (De magi-
stratibus municipalibus),

C.Th. 1.34. (De primiceriis) c.8 = C.11.8.14 (De murilegulis et gynaeciariis et procurato-
ribus gynaecii et de monetariis et bastagariis);

C.Th. 1.35 (34) (De adsessoribus et domesticis et cancellariis) c. 1a = C. 1.51.2 (De adses-
soribus et domesticis et cancellariis iudicum), c. 1b = C. 1.51.3, c. 1c = C. 1.51.4, c. 1d = C. 
1.51.5, c. 4 = C. 1.51.9.

L’ed. Krüger del Codex Theodosianus, non facilmente reperibile nelle biblioteche, può 
essere consultata liberamente, in formato PDF sul sito www.ravenna-capitale.it.

11 C.Th.1.5.3 = Brev.1.5.1 Idem <Imp. Constantinus> A. Ad Bassum p.p. a.331.
C.Th.1.16.7 = 1.6.1 Idem <Imp. Constantinus> A. ad Provinciales a.331; 1.16.9 = 1.6.2 Impp. 

Valentinianus et Valens AA. Have, Artemi karissime nobis, Dat. k. Octob. Aquileia Divo Ioviano 
et Varroniano conss. a. 364; 1.16.10 = 1.6.3 Idem < Impp. Valentinianus et Valens > AA. ad Vale-
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1.22.1 e 2) e quattro a Teodosio I (C.Th. 1.21.1; 1.29.6; 7 e 8); delle residue otto, 
sei sono sicuramente occidentali (C.Th. 1.16.9; 10; 11 e 14; 1.20.1; 1.22.4) e solo 
due, quelle tratte dal titolo 34 De adsessoribus, domesticis et cancellariis, datate 
entrambe al 422, sono attribuite a Teodosio II. 

Eclatanti sono i dati che emergono dall’esame del libro sesto: delle comples-
sivamente 209 costituzioni collocate in 38 titoli12 da Mommsen, che per la sua 

rianum Vicarium Hispaniarum, praelata VI id. Sept. Veronae Valentiniano et Valente AA. conss. 
a.364; 1.16.11 = 1.6.4 Idem < Impp. Valentinianus et Valens > AA. Et Gratianus A. ad Probum p.p., 
dat. k. April. Treviris Valentiniano N. P. et Victore V.C. conss. a. 369; 1.16.14 = 1.6.5 Impp. Hono-
rius et Theodosius AA. Theodoro p.p., dat. VII k. Decemb. Ravenna Basso et Philippo conss. a. 408.

C.Th.1.20.1 = Brev. 1.7.1 Imppp. Arcadius, Honorius et Theodosius AAA. Curtio p.p., dat. 
III non. Februar. Romae Basso et Philippo conss. a. 408.

C.Th. 1.21.1 = Brev. 1.8.1 Imppp. Theodosius, Arcadius et Honorius et AAA. Comitibus et 
Magistri utriusque militiae, dat. prid. Id. Feb. Constantinopoli Theodosio A. III et Abundantio 
V.C. conss. a. 393.

C.Th.1.22.1 = Brev. 1.9.1 Imp. Constantinus A.ad Domitium Celsum Vicarium a. 316; 1.22.2 
= 1.9.2 Idem <Imp. Constantinus> A. Andronico a. 334; 1.22.4 = 1.9.4 Imppp. Gratianus, Va-
lentinianus et Theodosius AAA. pars actorum habitorum in Consistorio Gratiani Augusti. Gra-
tianus Augustus dixit, Actum in Consistorio Merobaude II et Saturnino VV.CC. conss. a. 383.

C.Th.1.29.6 = Brev. 1.10.1 Impp. Valentinianus, Theodosius et Arcadius AAA. Eusignio 
p.p. a.387; 1.29.7 = 1.10.2 Idem <Impp. Valentinianus, Theodosius et Arcadius> AAA. Pota-

 a. 392; 
1.29.8 = 1.10.3 Idem <Impp. Valentinianus, Theodosius et Arcadius> AAA. Tatiano p.p., dat. V 

a. 392.
C.Th.1.34.2 = Brev. 1.11.1 Impp. Honorius et Theodosius AA. Eustathio p.p., dat. X k. 

April. Constantinopoli DD. NN. Honorio XIII et Theodosio X AA. Conss. a. 422; 1.34.3 = 
1.11.2 Idem < Impp. Honorius et Theodosius> AA. Asclepiodoto p.p., dat. prid. k. Iun. Con-
stantinopoli Asclepiodoto et Mariniano VV. CC. conss. a. 423.

12 C.Th. 6.1 De dignitatibus (?), 2 De senatoria dignitate, 3 De praediis senatorum, 4 De 
praetoribus et quaestoribus, 5 Ut dignitatum ordo servetur, 6 De consulibus, praefectis, magi-
stris militum et patriciis, 7 De praefectis praetorio sive urbis et magistris militum, 8. De prae-
positis sacri cubiculi, 9 
rerum privatarum, 10 De primicerio et notariis, 11 De magistris scriniorum, 12 De comitibus 
consistorianis, 13 De comitibus et tribunis scholarum, 14 De comitibus rei militaris, 15 De 
comitibus, qui inlustribus agentibus adsident, 16 De comitibus et archiatris sacri palatii, 17 
De comitibus, qui provincias regunt, 18 De comitibus vacantibus, 19 De consularibus et pra-
esidibus, 20 De comitibus ordinis primi artium diversarum, 21 De professoribus, qui in urbe 
Constantinopolitana docentes ex lege meruerint comitivam, 22 De honorariis codicillis, 23 De 
decurionibus et silentiariis, 24 De domesticis et protectoribus, 25 De praepositis labarum, 26 
De proximis, comitibus dispositionum ceterisque, qui in sacris scriniis militant, 27 De agen-
tibus in rebus, 28 De principibus agentum in rebus, 29 De curiosis, 30 De palatinis sacrarum 
largitionum et rerum privatarum, 31 De stratoribus, 32 De castrensianis, 33 De decanis, 34 De 
mensoribus, 35 De privilegiis eorum, qui in sacro palatio militarunt, 36 De castrensi omnium 
palatinorum peculio, 37 De equestri dignitate, 38 De perfectissimatus dignitate.
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ricostruzione si basa essenzialmente sul manoscritto Parisinum 9643 (R) com-
pletato dal Taurinensis a II, 2 (T), i compilatori visigoti conservano solo le due 
costituzioni che formano il titolo 6.5 Ut dignitatum ordo servetur, trádite anche da 
entrambi i manoscritti, seppure non sempre perfettamente leggibili:

c. 6.5.1 Impp. Gratianus, Valentinianus et Theodosius AAA. ad Clearchum p.u.
Nihil est tam iniuriosum in conservandis et custodiendis gradibus dignitatum quam 
usurpationis ambitio. Perit enim omnis praerogativa meritorum, si absque respectu et 
contemplatione vel qualitate etiam provectionis emeritae custodiendi honoris locus 
praesumitur potius quam tenetur, ut aut potioribus eripiatur id quod est debitum, aut 
inferioribus prosit quod videtur indebitum.
dat. IIII kal. Ian. Constantinopoli Merobaude II et Saturnino conss. a. 383
Int.: Nemo sibi honores vel dignitatem, quam a principe non meruit, praesumat, quia, si-
cut eis qui meruerunt dignitas ornamentum est, ita nota maculandi sunt qui praesumunt.

c. 6.5.2 Impp. Gratianus, Valentinianus et Theodosius AAA. ad Praetextatum p.p.
Caelestis recordationis Valentinianus genitor numinis nostri singulis quibusque 
dignitatibus certum locum meritumque praescribsit. Si quis igitur indebitum sibi 
locum usurpaverit, nulla se ignoratione defendat sitque plane sacrilegii reus, qui divina 
praecepta neglexerit.
dat. XII kal. Iun. Mediolano, Richomere et Clearcho viris clarissimis conss. a. 384
Int.: Si quis praesumpserit quam non meruit a principe dignitatem, sacrilegii reus ha-
beatur. Hic de iure addendum, quae sit poena sacrilegii.

Krüger inserisce nel libro sesto solo undici costituzioni in titoli tralasciati dai 
compilatori del Breviarium13, quindi la situazione non cambia sensibilmente. 

Per i libri dal decimo al quindicesimo si ragiona su un terreno più sicuro, poi-
ché non sussistono rilevanti problemi di tradizione testuale.

centoquarantaquattro costituzioni distribuite in 26 titoli14 i compilatori del Brevia-

13 C.Th. 6.1 (De dignitatibus)(?) c. 1 = C. 12.1.2 (De dignitatibus), c. 2= C. 12.1.6, c. 3 = 
C. 12.1.9, c. 4 = C. 12.1.14, c. 5 = C. 12.1.15;

C.Th. 6.2 (De senatoria dignitate) c. 1 = C. 12.1.4 (De dignitatibus), c. 2 = C. 12.1.5;
C.Th. 6.30 (De palatinis sacrarum largitionum et rerum privatarum) c. 7 = C. 12.23.7 (De 

palatinis sacrarum largitionum et rerum privatarum) (L’ed. Mommsen contiene la versione ab-
breviata tràdita dal manoscritto R.), c. 25 = C. 12.23.12, c. 26 = C. 12.23.13, c. 27 = C. 12.23.14 
(in nota 5 Krüger avverte che il destinatario Frentius fu pp. anche negli anni 438-439);

C.Th. 6.35 (De privilegiis eorum, qui in sacro palatio militarunt) c. 15 = C. 12.5.2 (De 
praepositis sacri cubiculi et de omnibus cubiculariis et privilegiis eorum).

14  De domibus ad rem privatam pertinentibus distrahendis vel praetoriis 

iudicum reservandis, 3 De locatione fundorum iuris emphyteutici et rei publicae et templorum, 4 De 
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rium conservano solo 16 costituzioni, tratte da 11 titoli: del titolo 1 
conservano solo la seconda, data da Costantino nel 31915, su un totale di 17 costi-
tuzioni che lo compongono, l’ultima delle quali è di Teodosio, datata al 42016, del 
titolo 3 De locatione fundorum iuris emphyteutici et rei publicae et templorum, 
la seconda, data nel 372, su un totale di sette17; del titolo 4 De actoribus et pro-

curatoribus et conductoribus rei privatae, la prima data da Costantino nel 31318, 
la seconda data a Milano nel 36519, mentre tralasciamo la terza, diretta sempre 
da Valentiniano al Vicarius Africae nel 37320. Del titolo 8 De bonis vacantibus 

scelgono solo la terza, data da Costantino nel 326, mentre le due successive, trala-
sciate, sono entrambe orientali, datate rispettivamente al 346 e 43521; del titolo 10 
De petitionibus et ultrodatis et delatoribus provengono le costituzioni 2, 3, 10, 15 

actoribus et procuratoribus et conductoribus rei privatae, 5
non debent, 6 De grege dominico, 7 De caesarianis, 8 De bonis vacantibus, 9 De incorporatione, 10 De 
petitionibus et ultro datis et delatoribus, 11 De his qui se deferunt, 12 Si vagum petatur mancipium, 13 De 

petitoribus et desistentibus

 De murilegulis et 

gynaeceariis et monetariis et bastagariis, 21 De vestibus holoveris et auratis, 22 De fabricensibus, 23 De 

classicis, 24 De his, qui cum dispensatore contraxerunt, 25 De privilegiis domus Augustae, 26 De conduc-

toribus et hominibus domus Augustae.
15 c. 2 Imp. Constantinus A. et Caes. Ad populum, dat.id. Sept. Romae Constantino A IIII 

et Licinio IIII conss. 
16 c. 17 Impp. Honorius et Theodosius AA. Patricio comiti rerum privatarum, dat. III kal 

Jan. Constantinopoli Theodosio A. VIII et Constatius III conss. Tra le sedici costituzioni non 
utilizzate sono numerose quelle occidentali, di cui due di Onorio, c. 14 e 16, datate rispettiva-
mente 397 e 399.

17 c.2 Impp. Valentinianus, Valens et Gratianus AAA. ad Probum pp., dat. VI kal. Iul. Tre-
viris, Modesto et Arintheo conss. Fra le tralasciate c’è la c. 5, diretta a Messala pp. da Onorio 
il 27 novembre 400, di cui il Codex utilizza altri 5 passi, quattro dei quali presenti anche nel 
Breviarium: c. 1.5.13 ( ), 2.14.1 (De his, qui potentiorum 

) = Brev. 2.14.1, 8.5.59 e 60 (De cursu 
publico angariis et parangariis) = Brev. 8.2.1 e 2, 11.26.2 (De discussoribus) = Brev. 11.7.2. Il 
titolo è chiuso da una legge data da Onorio nel 417: c.7 Impp. Honorius et Theodosius Ursacio 
comiti rerum privatarum, dat. prid. Id. Mai Ravennae Honorio A. XI et Constantio II conss.

18 Imp. Consantinus A. ad Philippum vicarium urbis, dat. III non. Mar. Heracleae Con-
stantino A. III et Licio III conss. Seeck indica invece l’anno 326, vedi op.cit. p. 433.

19 Impp. Valentinianus et Velens AA. ad Severum vicarium urbis, dat. XI kal Aug. Mediola-
no Valentiniano et Valente AA. conss.

20 Idem <Impp. Valentinianus et Velens> AA. ad Crescentem vicarium Africae, dat. prid. 
Non. April. Alteio Valentiniano et Valente AA. conss.

21 c.3 Constantinus ad Severum p.u., recitata III non. Aug. In Palatio, Constantino A. VII 
et Constatio Caes. conss; c. 4 Imp. Constantius ad Iuvenalem rationalem Numidiae, dat. V id. 
Iun. Constantio A. III et Constante A. III conss.; c.5 Impp. Theodosius et Valentinianus AA. 
Hermocrati comiti rerum privatarum, dat. VII id. Oct. Constantinopoli d.n. Theodosio A. XV 
et qui fuerit nuntiatus conss.
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e 17, cinque su un totale di trentaquattro22, le ultime del titolo sono la c. 33 datata 
426, diretta al senato di Roma23, e la c. 34, data da Teodosio nel 43024

ridotti ad un’unica costituzione ciascuno i titoli 14 Si petitionis socius sine herede 

defecerit25, 15 26, 16. 27, 17 -

stae28, 18 De thesauris29, 19 De metalli set metallariis30.
Del libro undicesimo, su un totale di trecentosei costituzioni distribuite in tren-

tanove titoli31, i compilatori visigoti utilizzano ventotto costituzioni, pari all’9,1%, 

22 c. 2 Imp. Constantinus A. ad populum, dat. et proposita in foro Traiani, kal. Dec. Con-
stantino A. V et Licinius Caes. conss., c. 3 Idem <Imp. Constantinus> A. ad provinciales, dat. 
XI kal. April. Constantinopoli Constantio et Albimo conss., c. 10 Impp. Valentinianus et Valens 
ad provinciales Afros, dat. prid. Non. Febr. Mediolano Valentiniano et Velente AA. conss., c.15 
Impp. Gratianus, Valentinianus et Theodosius AAA. Eutropio pp., dat. XVI kal. Dec. Thessa-
lonica Gratiano V et Theodosius I AA. conss., c. 17 Idem <Impp. Gratianus, Valentinianus 
et Theodosius> AAA. Pannellinus consularis Lydiae, dat. VII kal. Novemb. Constantinopoli 
Antonio et Syagrio conss.

23 c. 33 Impp. Theodosius et Valentinianus AA., ad Senatum, dat. VI kal. Ian. Romae Theo-
dosio XII et Valentiniano II AA. conss.

24 c.34 Idem <Impp. Theodosius et Valentinianus> AA.dat. VIII kal. Mar. Constantinopoli 
Theodosio et qui fuerit nuntiatus conss.

25 c. 10.14.1 Imp. Constantinus A. ad Mygdonium castrensem Palatii, dat. XII kal. April. 
Antiochia Constantino A. IV et Licinio IV conss. a. 315; la c.2 di Costanzo, data nel 348, cui è 
apposta l’annotazione “superiori similis sed hoc |---| debitis coniunctis” negli Antiqua Summa-
ria

Antiqua Summa-
ria, i visigoti conservino la prima, i giustinianei la seconda.

Anche la terza e la quarta costituzione sono pretermesse.
26 c.10.15.1 Imp. Constantinus A. Aeliano proconsuli Africae, dat. VI id. Nov. Treviris, 

Constantino A. IIII et Licinio III conss. a. 315 (316,313); Seeck preferisce la data del 313.
Le tre costituzioni seguenti non sono presenti nel Breviarium.
27 c. 3 Imppp. Valens, Gratianus et Valentinianus AAA. Fortunato comiti rerum privata-

rum, dat, prid, non. Iun. Hierapoli Gratiano A. IIII et Merobaude conss. a. 377. I visigoti 
trascurano le prime due costituzioni e la quarta, data da Teodosio I nel 385 a Costantinopoli.

28 c.3 Impp. Valentinianus, Theodosius et Arcadius AAA. ad Magnillum vicarium Africae, 
dat. XIII kal. Iunl. Aquileia accepta il Ian. Hadrumeti post cons. Tatiani et Symmachi vv.cc., 
a.391, questa è ultima del titolo.

29 c. 2 Impp. Gratianus, Valentinianus et Theodosius AAA. ad populum urbis Constantino-
politanae, dat. VII kal. Febr. Thessalonica Gratiano A. V et Theodosius A. I conss., a. 380, è 
tralasciata la terza ed ultima costituzione data da Teodosio a Costantinopoli nel 390, annotata 
‘superior similis’ negli Antiqua Summaria.

30 c.14 Idem <Impp. Valentinianus, Theodosius et Arcadius> AA. Paterno, dat. XVII kal 
April. Constantinopoli Theodosius A. III et Abundantio conss. a. 393; è tralasciata la successiva 
ed ultima, data da Teodosio II nel 424.

31 C.Th. 11.1 De annona et tributis, 2 Tributa in ipsis speciebus inferri, 3 Sine censu vel 
reliquis fundum comparari non posse, 4 Ne conlatio per logografos celebretur, 5 De indic-
tionibus, 6 De superindictio, 7 De exactionibus, 8 De superexactionibus, 9 De distrahendis 



9CIÒ CHE RESTA DEI LIBRI 1, 6, 10-15 DEL CODEX THEODOSIANUS NEL BREVIARIUM ALARICI

provenienti da quattordici titoli, peraltro è doveroso notare che i titoli 30, 31, 
35-39 a cui appartengono ben ventiquattro costituzioni su trentaquattro32, sono 
dedicati all’appello e quindi hanno caratteristiche peculiari.32

pignoribus, quae tributorum causa tenentur, 10 Ne operae a conlatoribus exigantur, 11 Ne 
De immunitate concessa, 13 Si per obreptionem fuerit 

impetrata, 14 De conditis in publicis horreis, 15 De publica comparatione, 16 De extraordi-
nariis sive sordidis muneribus, 17 De equorum conlatione, 18 Qui a praebitione tironum et 
equorum excusentur, 19 De conlatione fundorum patrimonialium vel emphyteuticorum et rei 
privatae, 20 De conlatione donatarum vel relevatarum possessionum, 21 De conlatione aeris, 
22 Ne conlationis translatio postuletur, 23 De protostasia, 24 De patrociniis vicorum, 25 De 
quadrimenstruis brevibus, 26 De discussoribus, 27 De alimentis, quae inopes parentes de pu-
blico petere debent, 28 De indulgentiis debitorum, 29 De relationibus, 30 De appellationibus 
et poenis earum et consultationibus, 31 De reparationibus appellationum, 32 De secundo labsu, 
33 De dilationibus ex consensu, 34 De his, qui per metum iudicis non appellaverunt, 35 Si 
pendente appellatione mors intervenerit, 36 Quorum appellationes non recipiantur, 37 Si de 
momento fuerit appellatum, 38 De possessione ab eo, qui bis provocaverit, transferenda, 39 De 

32 C.Th. 11.30 (De appellationibus et poenis earum et consultationibus) c.2 Imp. Con-
-

lusiano et Anniano conss. a. 314, è considerata iungenda a c. 11.36.1 e a c. 9.40.1, entrambe 
conservate dai visigoti; c.15 Idem <Imp. Constantinus> A. ad Concilium provinciae Africae, 
proposita IIII kal. Aug. Karthagine Constantino A VIII et Constantino C. IIII conss. a. 329, 
c.20 Impp. Constantius et Constans AA. Philippo pp., proposita V id. Iun post cons. Constan-
tii iterm et Constantis AA. a. 347, sono tralasciate le successive quarantotto costituzioni, la 
penultima è data da Teodosio II nel 423 e l’ultima da Valentiniano III nel 429; C.Th. 11.31 
(De reparationibus appellationum) c. 6 Impp. Valentinianus et Valens AA. ad Modestum pp., 
dat. Constantinopoli Valentiniano et Valente IIII AA. cons. a. 370, sono tralasciate le tre suc-
cessive, l’ultima delle quali è data da Teodosio II nel 423; C.Th. 11.35 (Si pendente appel-
latione mors intervenerit) c. 1 Imp. Constantinus A. ad Bassum pp., dat. XIII kal. Iun. Sirmi 
Crispo II et Constantino II CC. conss. a. 321, è l’unica costituzione del titolo; C.Th. 11.36 
Quorum appellationes non recipiantur) c. 1 Imp. Constantinus A. ad Catullinum, dat. IIII 

a. 314/315, 
c.8 Idem <Impp. Constantius et Constans> AA. Theodoro consularis Syriae Coeles, dat. VIII 

a. 347, c. 20 Imppp. Valentinianus, Valens et 
Gratianus AAA. ad Claudium p.u., dat. id. Iul. Valentiniano N.P. et Victore conss., a. 369; c. 
21 Idem <Imppp. Valentinianus, Valens et Gratianus> AAA. ad Eupraxium pu., prpositaXVI 
kal. Mai Gratiano A. III et Equitio conss. a. 374, c. 26 Imppp. Gratianus, Valentinianus et 
Theodosius AAA. ad Hypatium pu., dat, non. April. Treviris, Ausonio et Olybrio conss. a. 379, 
sono tralasciate le sette successive, l’ultima delle quali è le ultime due sono datae da Onorio, 
rispettivamente nel, 396 e nel 406; C.Th. 11.37 Si de momento fuerit appellatum c.1 Imppp. 
Valentinianus, Theodosius et Arcadius AAA. ad Eusiginum pp., dat. XIIII kal. Dec. Mediolano 
Honorio N.P. et Evodio conss. a. 386, è l’unica del titolo; C.Th. 11.38 (De possessione ab eo, 
qui bis provocaverit, transferenda) c. 1 Imppp. Valentinianus, Theodosius et Arcadius AAA. 
ad Proculo pu., dat. XVI kal. Iul. Aquileiae Tatiano et Symmacho conss. a. 391, è l’unica del 
titolo; C.Th. 11. 39 ( ) c. 2 Idem <Imp. Constantinus> A. et Caes. Ad 
Severum comitem Hispaniarum, dat. IIII non. Mai. Constantinopoli Dalmatio et Zenophilo 
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I titoli 6 De superindictio33, 11 34, compo-
sti da un’unica costituzione sono rappresentati per intero.

Del titolo 1 De annona et tributis, il Breviarium riporta due costituzioni c.1535 
e 1736; quest’ultima è datata al 371, mentre le venti successive, tutte tralasciate, 

data da Valentiniano III nel 43137, mente l’ultima, del 436, è di Teodosio II38. 
Delle ventuno costituzioni raccolte nel titolo 7 De exactionibus sono scelte 

solo due costituzioni: c. 439 e 2040; la c.21, ultima del titolo, data da Onorio a 
Ravenna nel 412 è considerata iungenda della precedente, ma è tralasciata.

Del titolo 16 De extraordinariis sive sordidis numeribus, è presente nel Bre-

viarium solo una costituzione, la 11, datata al 36541, mentre le successive dodici 

conss. a. 333, c.3 Idem <Imp. Constantinus> A. ad Iulianum praesidem, dat. VIII kal. Sept. 
Naisso Optatio et Paulino conss. a. 334, c. 7 Imppp. Valens, Gratianus et Valentinianus AAA. 
ad Antonium p.p., dat. prid. Id. Ian. Treviris Valente V et Valentiniano II AA: conss. a. 378, c. 9 
Imppp. Gratianus, Valentinianus et Theodosius AAA. ad Florentium praefectum Augustalem, 
dat. XIII kal. Ian. Richomere et Clearcho conss., a. 384, c. 10 Idem <Imppp. Gratianus, Valen-
tinianus et Theodosius> AAA. Paulino praefecto Augustali, dat. VIII kal. Aug. Arcadio A. I et 
Bautone conss. a. 385, c. 12 Impp. Arcadius et Honorius AA. Aeternali proconsuli Asiae, dat. 
XII kal. April. Constantinopoli Arcadio IIII et Honorio III conss. a. 396, c. 13 Impp. Honorius 
et Theodosius AA. Caeciliano pp., dat. XII kal. Febr. Ravennae Honorio VIII et Theodosio III 
AA. conss. a. 409, questa è l’ultima costituzione del titolo.

33 c. 1 Imppp. Gratianus, Valentinianus et Theodosius AAA. ad proconsules, vicarios 
omnesque rectores, dat. VII kal. Iun. Mediolano, Antonio et Syagrio conss. a.382.

34 c. 1 Impp. Valentinianue et Valens AA. ad Probum pp. Illyrici, dat. prid. Oct. Agrippinae, 
Valentiniao et Valente AA. conss. a. 373.

35 c. 15 Idem <Impp. Valentinianus et Valens> ad Probum pp., dat. XIV kal. Iul. Reims, 
Gratiano et Dagalaipho conss. a.366.

36 c. 17 Imppp. Valentinianus, Valens et Gratianus AAA. ad Crescentem vicarium Africae, 
dat. IV id. Iul. Contionaci, Gratiano A. II et Probo conss.

37 c. 36 Idem <Impp. Theodsius et Valentinianus> AA. ad Flavianum pp., dat. III kal. Mai. 
Ravennae Basso et Antiocho conss. Post conss.; anche le due precedenti sono di Valentiniano III.

38 c. 37 Idem <Impp. Theodsius et Valentinianus> AA. Dario pp., dat. V kal. Septemb. 
Apameae Isidoro et Senatore conss.; la costituzione è considerata iungenda a c. 11.5.4 (De 
indictionibes), anch’essa pretermessa dai compilatori visigoti

39 c. 4 Imp. Constantinus ad Afros, dat. XV kal. Iun. Serdicae, Constantino et Maximo 
conss. a.327. 

40 c. 20 Impp. Honorius et Theodosius AA. Euchario proconsuli Africae, dat. prid. Kal. 
Mart. Ravennae Honorio VIIII et Theodosius V AA. conss. a. 418; delle sei segnalate come 
iungendae nell’ed. Mommsen (c. 6.29.9 De curiosis, c. 8.4.23 De cohortalibus principibus 
corniculariis et primipilaribus, c. 11.1.32 De annona et tributis, c. 12.6.31 De susceptoribus, 
praepositis et arcariis, oltre alle cc. 19 e 20 dello stesso titolo De annona et tributis) nessuna 
è conservata nel Breviarium.

41 c. 11 Impp. Valentinianus et Valens AA. Secundo pp., dat. XIIII kal. April. Constantino-
poli Valentiniano et Valente AA. conss.



11CIÒ CHE RESTA DEI LIBRI 1, 6, 10-15 DEL CODEX THEODOSIANUS NEL BREVIARIUM ALARICI

sono tralasciate. Le ultime quattro sono datae da Onorio rispettivamente nel 395, 
397 e 40942 De discussoribus è conservata la seconda ed ultima 
legge, data da Onorio a Milano nel 400; legge di cui il Codice Teodosiano utilizza 
altri cinque passi, due dei quali presenti anche nel Breviarium43.

Il libro dodicesimo contiene duecentosettantatré costituzioni suddivise in di-
ciannove titoli44; i compilatori visigoti ne utilizzano otto, pari al 2,9%, tratte da due 
titoli. Del titolo 1 De decurionibus scelgono le c.145, 1246, 19 e 2047, 4748, 5549, 12450 

42 c. 20 Impp. Arcadius et Honorius AA. Messiano comiti rerum privatarum, dat. XVII 
kal. Iul. Mediolano Olybrio et Probino conss.; c. 21 Idem < Impp. Arcadius et Honorius> 
AA. Theodoro pp., dat. prid. Kal. Feb. Mediolano Cesario et Attico conss., indicata come 
iungenda di c. 16.2.30 (De episcopis, ecclesiis et clericis) anch’essa non presente nel Bre-
viarium; c. 22 Idem < Impp. Arcadius et Honorius> AA. Theodoro pp., dat. prid. Id. Iun. 
Mediolano Cesario et Attico conss.; c. 23 Idem <Impp. Arcadius et Honorius> AA. et The-
odosius A. Melitio pp., dat. XV kal. Mar. Ravennae DD.NN. Honorio VIIII et Theodosius V 
AA. conss., è segnalata come iungenda a c. 11.18.1 (Qui a praebitione tironum et equorum 
excusentur), anch’essa tralasciata. 

43 c. 2 Impp. Arcadius et Honorius AA. Messalae pp., dat. V kal. Dec. Mediolano Stili-
cone et Aureliano conss., indicate come iungendae sono: 1.5.13 (
praetorio), 2.14.1 = Brev. 2.14.1 (De his, qui potentiorum nomina in lite praetendunt aut 

), 8,5,59 = Brev. 8.1.2 (De cursu publico angariis et parangariis) e 
la successiva c. 60, c. 10.3.5 (De locatione fundorum iuris emphyteutici et rei publicae et 
templorum).

44 C.Th. 12. 1 De decurionibus, 2 De praebendo salario, 3 De praediis et mancipiis 
curialium sine decreto non alienandis, 4 De inponenda lucrativis describtione, 5 Quemad-
modum munera civilia indicantur, 6 De susceptoribus, praepositis et arcariis, 7 De pon-
deratoribus et auri inlatione, 8 De auri publici prosecutoribus, 9 De his, quae ex publica 
conlatione inlata sunt, non usurpandis, 10 Ne praefectianus exactoris vel curiosi vel hor-

, 11 , 12 
De legatis et decretis legationum, 13, De auro coronario, 14 De irenarchis, 15 De centu-
rionibus, 16 De mancipibus, 17 De his, qui numero liberorum vel paupertate excusationem 
meruerint, 18 Si curialis relicta civitate rus habitare maluerit, 19 De his, qui condicionem 
propriam reliquerunt.

45 c. 1 Imp. Constantinus A. ad Evagrium, proposita id. Mart. Constantino A. III et Licinio 
III conss. a.313.

46 c. 12 Idem <Imp. Constantinus > A. ad Maximum vicarius Orientis, proposita VIII kal. 
Ian. Paulino et Iuliano conss. a.325.

47 c. 19 Idem < Imp. Constantinus > A. ad Evagrium, dat. prid. Non. Aug. Basso et Ablavio 
conss. a.331. Sono segnalate come iungendae la successiva c. 20 e c. 7.22.3 ( -
rium apparitorum et veteranorum) non presente nel Breviarium.

48 c. 47 Idem < Imp. Constantius et Constans> A., dat. XVIII kal. Iul. Eusebio et Hypatio 
conss. a.359.

49 c. 55 Idem < Imp. Iulianus> A. Leontio consulari Palestinae, dat. kal. Mart. Antiochiae 
Iuliano IIII et Sallustio conss., a.363

50 c. 124 Imppp. Theodosius, Arcadius et Honorius AAA. Filoxeno vicario Thraciarum, 
 a. 392.



12 GISELLA BASSANELLI SOMMARIVA

e 151 (quest’ultima datata al 396 da Milano51), mentre tralasciano le successive 
quarantuno, tra cui numerose sono quelle date da Onorio, a cui si aggiunge la legge 
data da Valentiniano a Ravenna nel 429, di cui il Codex riporta due passi in c. 185 
e 18652. Del titolo 6 De susceptoribus, praepositis et arcariis traggono solo due 
costituzioni sul totale di trentatré, c. 2053 e 2254, mentre sono tralasciate le undici 
successive, di cui l’ultima è la legge data a Ravenna da Velentiniano III il quindici 
febbraio 43055.

Degli undici titoli56 che compongono il libro tredicesimo è conservato solo il 
titolo 10 De censu sive adscriptione di cui sono scelte due costituzioni su otto, c. 1 
di Costantino57 e c. 5 diretta a Florentium pp. Galliarum il 3 giugno 36758.

Del libro quattordicesimo, che contiene centosei costituzioni, suddivise in 
ventisette titoli59, è utilizzata un’unica costituzione la prima del titolo 7 De col-

legiatis60, una legge di Onorio del 397, mentre è tralasciata la seconda ed ultima,

51 c. 151 Idem. <Impp. Arcadius et Honorius> AA. Petronio vicario Hispaniarum, dat. non. 
Mai. Mediolano Arcadio IIII et Honorio III AA. conss. a.396.

52 c. 185 e 186 Idem. <Impp. Theodosius et Valentinianus> AA. Celeri proc. Africae, dat. 
V kal. Mai Ravennae post cons. Felici ei Tauri vv. cc.

53 c. 20 Idem. <Imppp. Gratianus, Valentinianus et Theodosius> AAA. Cynegio pp., dat. VI 
kal. Nov. Constantinopoli Honorio N.P. et Evodio conss., a.386.

54 c. 22 Idem. <Imppp. Valentinianus, Theodosius et Arcadius> AAA. ad Paulinum prae-
fectum Augustalem, dat. prid. Kal. Dec. Constantinopoli Honorio et Evodio v.c. conss., a.386.

55 c. 33 Idem. <Impp. Theodosius et Valentinianus> AA. Theodosio pp., dat. XV kal. Mar. Ravennae 

Theodosio XIII et Valentiniano V aa. conss.
56 C.Th. 13.1 De lustrali conlation, 21 De argenti pretio, quod thensauris infertur, 3 De 

medicis et professoribus, 4 , 5 De naviculariis, 6 De praediis navi-
culariorum, 7 De navibus non excusandis, 8 Ne quid oneri publico inponatur, 9 De naufragiis, 
10 De censu sive adscribtione, 11 De censitoribus, peraequatoribus et inspectoribus. 

57 c. 1 Imp. Constantinus A. ad populum, proposita XV kal. Feb. Romae Constantino III et 
Licinio III conss. a. 313; è segnalata come iungenda la c. 10.10.1 (De petitionibus et ultro datis 
et delatoribus), tralasciata dai compilatori del Breviarium.

58 c. 5 Idem. <Impp. Valentinianus et Valens > AA. ad Florentium pp. Galliarum, dat. III 
non. Iun. Remis Lupicino et Iovino conss.

59 C.Th. 14.1 De decuriis urbis Romae, 2 De privilegiis corporatorum urbis Romae, 3 De 
pistoribus et catabolensibus, 4 De suariis, pecuariis et susceptoribus vini ceterisque corpora-
tis, 5 De mancipibus thermarum urbis et subvectione lignorum, 6 De calcis coctoribus urbis 
Romae et Constantinopolitanae, 7 De collegiatis, 8 De centonariis et dendroforis, 9 De studiis 
liberalibus urbis Romae et Constantinopolitanae, 10 De habitu, quo uti oportet intra urbem, 
11 Quibus militantibus ad urbem non liceat accedere.

60 c. 1 Impp. Arcadius et Honorius AA. Graccho consularis Campaniae, dat. VIIII kaend. 
Iun. Mediolano Caesario et Attico conss.
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sempre di Onorio, data a Ravenna 26 novembre del 41261, il Codex conserva altri 
due passi di questa lex62, ma nessuno di essi è riportato nel Breviarium.

Dei quindici titoli del libro quindicesimo63 i compilatori visigoti utilizzano 
solo tre titoli da cui traggono quattro costituzioni, sulle contenute nel libro.

Del titolo primo De operibus publicis, sono conservate la c. 9, data da Giuliano 
nel 36264, e la c. 3265 data da Onorio nel 395; fra le successive ventuno (il titolo è 
chiuso dalla c. 53, l’ultima, data da Teodosio II nel 426) in numero non irrilevante 
sono le leggi dello stesso Onorio, l’ultima delle quali, c. 48, è data da Ravenna il 
28 novembre 411.

Del titolo secondo, De aquaeductu, è conservata la c. 7 del 397 sicuramente 
orientale66, mentre sono tralasciate le due successive, entrambe di Onorio, datate 
rispettivamente al 399 e 400, che disciplinano situazioni relative a due acquedotti 

 
è utilizzata solo l’ultima costituzione, la quattordicesima, data da Onorio nel 41667.

61 c. 2 Impp. Honorius et Theodosius AA. Liberio pp., dat. VI kal. Decem. Ravennae Hono-
rio VIIII et Theodosio V AA. conss.

62 Sono indicate come iungendae cc. 8.4. 25 (De cohortalibus principibus corniculariis et 
primipilaribus) e 12.1.170 (De decurionibus).

63 C.Th. 15.1 De operibus publicis, 2 De aquaeductu, 3 De itinere muniendo, 4 De ima-
ginibus imperialibus, 5 De spectaculis, 6 De maiuma, 7 De scaenicis, 8 De lenonibus, 9 De 
expensis ludorum, 10 De equis curulibus, 11 De venatione ferarum, 12 De gladiatoribus, 13 
De usu sellarum Quod 
armorum usus interdictus est.

64 c. 9 Idem <Impp. Constantius et Constans> AA. Ecdicio praefecto Aegypti, proposita 
IIII non. Decemb. Antiochiae Mamertino et Nevitta conss. Mommsen ritiene errata la inscriptio 
che, indicando Idem rinvia a Costanzo e Costante, mentre la subscriptio indica chiaramente la 
data del 362, quando Giuliano era imperatore unico, vedi Prolegomena, p. CCXXXV. Lo stes-
so errore si riscontrerebbe nella costituzione precdente, indicata come iungenda, e successiva, 
c. 8 e 10. Seeck conferma la data delle cc.8 e 9, mentre sposta al 7 dicembre 363 quella della 
c. 10, v. op.cit. p. 437.

65 c. 32 Impp. Arcadius et Honorius AA. Eusebio comiti sacrarum largitionum, dat. XI kal. 
Iul. Mediolano Olybrio et Probino conss. La costituzione successiva, data sempre da Ono-
rio neppure un mese dopo e non presente nel Breviarium, nel manoscritto V è accompagnata 
dall’annotazione “superiori similis ut tertia pars functionis ad reparationem praestetur”. In 
questa occasione ache i giustinianei conservano la prima costituzione, in C. 8.1.11 sotto iden-
tica rubrica e testo invariato, e non la seconda.

66 c. 7 Idem <Impp. Arcadius et Honorius> AA. Asterio comiti Orientis, dat. kal. Nov. 
Cesario et Attico conss. 

67 c. 14 Idem <Impp. Honorius et Theodosius> AA. Constantio comiti et patricio, dat. kal. 
Ravennae D.N. Teodosio A VII et Palladio V.C. conss., dat. kal. Mart. Ravennae D.N. Theodo-
sio A. VII et Palladio V.C. conss., a.416.
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Codex Theodosianus Breviarium

titoli Costituzioni titoli costituzioni
Lib. I 34 120 7 16

Lib. VI 38 210 1 2
Lib. X 26 144 11 16
Lib. XI 39 306 14 28
Lib. XII 19 273 2 8
Lib. XIII 11 127 1 2
Lib. XIV 27 109 1 1
Lib. XV 15 116 3 4

209 1.395 42 77

Per completare il quadro, si può osservare che le costituzioni trádite solo dai 
cosiddetti ‘additamenta’ al Breviarium dal Teodosiano integro68, riguardano fra 
quelli qui considerati, solo quattro titoli del libro I, come ricostruito da Mommsen, 
e non mutano sensibilmente la situazione come risulta dall’esame del Breviarium.

Si tratta di tre costituzioni (C.Th. 1.16.8, 12 e 13) inserite nel titolo 
rectoris provinciae, datate rispettivamente al 362, 369 e 377; la prima è di Giulia-
no, la seconda e la terza sono sicuramente occidentali69.

Ad esse si devono aggiungere: C.Th.1.22.3, data da Giuliano il 21 novembre 
36370 collocata nel titolo , composto da altre tre costi-
tuzioni, trádite dal solo Breviarium71; le due costituzioni che formano il titolo 1.27 

, trádite, come è noto, dal Codex Phillipps 174572 in cui 
sono poste in calce alle Sirmondianae, precedute dall’indicazione del numero del 
titolo e della rubrica, ma non dal numero del libro; la prima costituzione del titolo 
1.34 De adsessoribus, domestics et cancellariis, data da Arcadio a Costantinopoli 
l’8 dicembre 40073. Il Breviarium conserva, come detto, le due costituzioni succes-

68 Vedi i Prolegomena all’edizione Mommsen a Berolini, 1905 alle pp. LXXXII e ss. e da 
ultimo Codex Theodosianus Historia de un texto, Universidad Carlos III de 
Madrid, 2014, 217 e ss.

69 Esse sono dirette rispettivamente a Viventius p.p. Galliarum e ad Antonius p.p. Italiee.
70 O. , in Regesten der Kaiser und Papste fur die jahre 322 bis 476 n. chr, Stuttgart, 

1919, è. 427, anticipa l’anno al 362, lasciando invariata l’indicazione del mese e del giorno.
71 C.Th. 1.22.1 a. 316; 2 a. 334 e 4 a. 383; l’inscriptio di quest’ultima: …pars actorum 

habitorum in consistorio Gratiani Augusti, permette di attribuirla a Graziano.
72 Vedi le annotazioni in calce alle costituzioni nell’ed. Mommsen.
73 , Regesten cit., 427, conferma la datazione al 400, mentre Mommsen propone 

anche le alternative 396 o 397.
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sive, entrambe di Teodosio II, datate rispettivamente al 422 e 42374; la ragione di 
tale scelta, per certi versi singolare, forse può essere chiarita immaginando che esse 
siano state portate a Ravenna da funzionari di Costantinopoli, inviati al séguito di 
Galla Placidia con l’incarico di provvedere all’insediamento di Valentiniano III.

-
fatti, necessario esaminare i titoli uno ad uno e così le costituzioni, prima di for-

ipotesi quali linee di ricerca.
È apparso evidente il fatto che i compilatori Visigoti, nel redigere i libri qui 

considerati conservino, quasi sistematicamente, costituzioni più risalenti (molto 
numerose sono quelle di Costantino e dei suoi immediati successori), tralasciando 
le più recenti75 partes 

imperi

occidentali; le costituzioni orientali sono soltanto quattro: alle due costituzioni so-
pra ricordate si devono aggiungere C.Th. 15.2.7 = Brev. 15.2.1, data da Arcadio il 
primo novembre 397, l’unica del titolo De Aquaeductus accolta nel Breviarium, e 
C.Th. 11.39.12, data da Arcadio il 21.3.39676. Quest’ultima, inserita sotto la rubrica 

 è probabilmente un passo estrapolato da una 
legge che si occupava di problemi successori, posto che un’altra parte di essa è con-
servata in C.Th. 4.4.3 sotto la rubrica De testamentis et codicillis77, ed è noto che 
in materia successoria sono numerose le leggi orientali, anche molto vicine alla re-
dazione del Codex, che risultano note in Occidente e sono riprese nel Breviarium78.

Tutto ciò induce a pensare che, nell’epoca in cui fu redatto il Breviarium, nelle 
materie trattate nei libri 1 (dal titolo 5 in poi), 6 e 10-15, il diritto utilizzato nei 
territori più occidentali dell’impero fosse una sorta di diritto consuetudinario, in 

leges imperiali che avevano avuto il tempo di sedimentarsi nel-
la cultura e nelle prassi locali, mentre la pubblicazione del Codex Theodosianum 
non avrebbe inciso più di tanto.

74 Vedi supra nt. 8.
75 Questa circostanza, messa in luce soprattutto dalle inscriptiones e subscriptiones qui 

riportate nelle note, è stata più volte rilevata nel corso di discussioni avvenute negli incontri di 
Ravenna Capitale ed in studi presentati in quelle occasioni.

76 La data è corretta in 21.3.402 da , Regesten cit. 435.
77 L’ipotesi è confermata dallo spostamento di C.Th. 11.39.12 sotto la rubrica De petitione 

hereditatis .
78 Ad esempio, nello stesso titolo 4.4, le cc. 4, 5 e 7 sono orientali e l’ultima è datata al 

424, mentre solo la c. 6 è data a Ravenna, e tutte sono presenti nel Breviarium, che è l’unica 
fonte che ci trasmette questo titolo del Codice. Invece le costituzioni occidentali di questi anni, 
inserite nei libri che qui interessano e conservate nel Breviarium, sono dodici (C.Th. 1.6.11 a. 
423; 15.14.4 a. 416; 11.7.20 a. 412; 11.39.13 a. 409; 1.16.4 a. 408; 1.20.1. a. 408; 1.5.15 a. 400; 
1.5.13 a. 400; 11.26.2 a. 400; 14.7.1 a. 397; 12.1.151 a. 396; 15.1.32 a. 395).



16 GISELLA BASSANELLI SOMMARIVA

Del resto, già durante il regno di Valentiniano III, le province spagnole, ormai 

-
nopoli ed è lecito sollevare più di un dubbio sul fatto che le leggi di Arcadio e di 
Teodosio II, poi raccolte nei libri del Codex qui esaminati, siano state regolarmen-
te conosciute ed applicate in questi territori. Per la verità ciò può valere anche per 
le più recenti leggi di Onorio.

A questo proposito è, forse, utile notare che nella Consultatio le nove ci-
tazioni al Codex Theodosianus, relative a tematiche privatistiche e quin-
di riferite a libri qui non considerati, sono tutte presenti nel Breviarium79 

 e datate fra il regno di Costantino e il 396; fa eccezione Cons. 9.12 = C.Th. 2.16.3 
= Brev. 2.16.3, data a Ravenna il 6 marzo 414, ma si tratta di una legge occidentale.

guidato la scelta dei compilatori del Breviarium di pretermettere completamente 
numerosissimi titoli dei libri qui considerati. Esse appariranno chiare, per quanto 
riguarda i libri I, VI e XII, se accogliamo i suggerimenti di Archi. Egli suppone 
che nel libro primo si sia voluto raccogliere “materiale relativo a quelle cariche, 
che possono avere rilevanza per la iurisdictio, anche speciale”80; mentre ritiene 
che nel libro sesto siano raccolte leges date dalle cancellerie con lo scopo di co-

creare strutture politico-amministrative necessarie per dare unità a uno Stato di 
dimensioni enormi. Questa gerarchia di ranghi aveva, come si è detto, una delle 
sue massime estrinsecazioni nelle riunioni del senato”81; il libro dodicesimo sa-
rebbe “dedicato all’organizzazione delle città”82, ma per i legislatori imperiali “le 
civitates interessano in quanto, essendo state ad esse delegate alcune importanti 
funzioni proprie dello Stato, esse si pongono come organismi di questo”83.

Se poi scorriamo rapidamente le rubriche dei titoli contenute nei libri dal deci-
mo al quindicesimo84, risulta evidente che numerosissimi sono quelli che conten-

79 Cons. 1.12 = C.Th. 2.9.3 = Brev. 2.9.1, 3.12 = C.Th. 2.12.2 = Brev. 2.12.2, 3.13 = C.Th. 
2.12.3 = Brev. 2.12.3; 7a.3 = C.Th. 8.18.7 = Brev. 8.9.4, 8.2 = C.Th. 2.12.4 = v 2.12.4, 8.5 
=C.Th. 9.1.18 = Brev. 9.1.10 a.396, 8.7 = C.Th. 1.2.7 = Brev. 1.2.5.

80 , Teodosio II cit., 123. Per l’elenco dei pochi titoli conservati vedi sopra a p. 3, 
mentre l’elenco completo dei titoli compresi nel libro primo è in n. 7.

81 Idem, 231. L’elenco completo dei titoli del libro VI si può leggere in nota 11, ricordando 
che nel Breviarium è presente solo il quinto titolo, composto da due costituzioni.

82 Idem, 144.
83 Idem, 146. L’elenco completo dei titoli del libro X si può leggere a n. 44, ricordando che 

i compilatori visigoti conservano solo otto costituzioni del titolo De decurionibus, su un totale 
di 192; due del titolo De scriptoribus, praepositis et arcariis, su un totale di 33.

84 Gli elenchi completi dei titoli compresi in questi libri sono riportati nelle note 14, 31, 
44, 50, 59.
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regolamentare i rapporti fra i cittadini e il governo, in particolare i modi di accesso 
ai tribunali superiori, tema trattato nei titoli 30-39 del libro undicesimo, tutti pre-
senti, nel Breviarium, sia pure con tagli anche rilevanti nei contenuti85.

Altrettanto, se non più numerosi, sono i titoli dedicati a particolari categorie 

dell’impero, in particolare nelle grandi metropoli, disciplinando le loro attività in 

di alcuni aspetti della vita sociale.
Ciò si riscontra in particolare nel libro tredicesimo, di cui nel Breviarium 

sono presenti solo due costituzioni del titolo De censu sive adscriptione86, nel li-
bro quattordicesimo di cui i compilatori conservano un’unica costituzione87 

 e nel libro quindicesimo di cui sono ritenuti rilevanti solo i titoli De operibus publi-

cis, De acquaeductu, 88.
89, e non trascurabile quello di interi 

90; circostanza peraltro dichia-
rata apertamente in C.Th. 1.1.6.

Ci si rende allora conto che i libri del Codex qui esaminati contengono leges 

imperiali, che prevalentemente riguardano l’assetto e gli interessi del governo 
centrale e molto limitatamente l’intero territorio dell’impero.

Da ultimo pare si possa concludere che anche la legislazione raccolta in questa 
parte del Codex, in gran parte nuova rispetto alle compilazioni precedenti, presen-
ta i caratteri di frammentarietà e occasionalità, che si risolvono in una mancanza 
di completezza del sistema costruito, riconosciuta dalla dottrina della legislazione 
privatistica. Anche nelle materie trattate da queste leggi continuano a sopravvive-
re regole e princìpi propri del terzo secolo e prassi negoziali91, che costituiscono il 
tessuto connettivo in cui si innestano le leges imperiali.

85 Vedi sopra nel testo a p. 8 e nt. 31; a p. 9 e nt. 32.
86 Vedi sopra a pag. 12 e n. 56.
87 Vedi sopra a pag.12 e nn. 59 e 60.
88 Vedi sopra a pag. 13 e nn. 63, 64 e 65. Nel titolo quindicesimo in dodici rubriche su un 

totale di ventisette compaiono i nomi di Roma, Costantinopoli, Alessandria e Cartagine. Il fe-
nomeno è presente anche in altri libri, così ad esempio nel libro nono si trovano il titolo De nili 
aggeribus non rumpendis Quibus equorum 
usus concessus est aut denegates (9.32) che, viste le costituzioni in esso contenute, è destinato 

89 Sono così numerose che non è qui possibile darne un elenco: alcune sono state ricordate 
anche in questo studio.

90 Vedi , Teodosio II cit.,147 e s.
91 Penso in particolare agli statuti dei collegia, ecc.
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del Codex a seguito della sua pubblicazione: le leggi in esso contenute nel testo 
da considerarsi ‘autentico’, sono vigenti, ma nel proprio ambito territoriale o in 

-
larmente rilevanti nelle province occidentali, esclusa l’Italia ancora strettamente 
collegata alla Corte di Costantinopoli.

In particolare in Occidente la società continua a vivere secondo regole che nel 
diritto classico erano raramente legislative e le leggi imperiali vanno a sovrapporsi 
a questa realtà in modo più o meno incisivo a seconda del contenuto della legge e 
delle situazioni disciplinate.


